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Regol ament o da adottare ai sensi dell'articolo 91-bis, comma 3, de
decreto-1egge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 24 marzo 2012, n. 27 e integrato dall'articolo 9, conm
6, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174. (12G0224)

IL M N STRO DELL' ECONOM A
E DELLE FI NANZE

Visto |"articolo 13, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22 dicenbre 2011, n. 214,

con il quale e' stata anticipata |'istituzione in via sperinentale
dell'inposta nmunicipale propria (IMJ) di cui all'articolo 8 de
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;

Visto il comma 1 dell'articolo 13 del decreto-legge n. 201 de
2011, il quale stabilisce che |'IMJe' applicata in tutti i comun
del territorio nazionale in base agli articoli 8 e 9 del decreto
| egislativo n. 23 del 2011, in quanto conpatibili

Visto il comma 8 dell'articolo 9 del decreto legislativo n. 23 de
2011, il quale dispone che si applica all'IMJ |'esenzione prevista
dall'articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto legislativo 30
di cenbre 1992, n. 504, recante disposizioni in nateria di inposta
conmunal e sugli i mobili

Visto |"articolo 7, conma 1, lettera i) del decreto legislativo n.
504 del 1992, cone nodificato dal comma 1, dell'articolo 91-bis, de
decreto-1egge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 24 marzo 2012, n. 27, in base al quale sono esenti gl
imobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 73, comm 1,
lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, destinati esclusivanente allo svol gimento con nodalita’
non commerciali di attivita' assistenziali, previdenziali, sanitarie,
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonche
delle attivita' di cui all'articolo 16, lettera a), della Ilegge 20
maggi o 1985, n. 222;

Visto il comm 3, prinm periodo, dell"articolo 91-bi s de
decreto-legge n. 1 del 2012, il quale di spone che qualora, in caso d
utilizzazione mista, non sia possibile identificare gli inmbili o le
porzioni di inmmobili adibiti esclusivanente all'attivita' di natura

non commerciale, ai sensi dei comm 41, 42 e 44 dell'articolo 2 de
decreto-1egge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con nodificazioni

dall a | egge 24 novenbre 2006, n. 286, occorre applicare |'esenzione
in m sura propor zi onal e all'utilizzazi one non conmer ci al e
dell'imobile cone risulta da apposita dichiarazione;

Visto il comm 3, secondo periodo, dell'articolo 91-bis de
decreto-legge n. 1 del 2012, come integrato dal comma 6 dell'articolo
9 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, il quale dispone che,

con regolanento del Mnistro dell'Econonmia e delle Finanze, da
emanarsi ai sensi dell'articolo 17, conma 3, della |legge 17 agosto
1988, n. 400, sono stabilite le nodalita" e |le procedure relative

alla predetta dichiarazione e sono stabiliti altresi' gli elenent
rilevanti ai fini dell'individuazione del rapporto proporzionale,
nonche' i requisiti, generali e di settore, per qualificare Ile

attivita' di cui alla letterai) del comm 1 dell'articolo 7 de
decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 504, cone svolte con
nmodalita’ non commerciali;



Visto |"articolo 17, commi 3 e 4, della legge n. 400 del 1988,
quali stabiliscono, tra l'altro, che con decreto mnisteriale possono
essere adottati regolanenti nelle materie di conpetenza del mnistro

o di autorita' sottordinate al m ni stro, guando l a | egge
espressanente conferisca tale potere;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernente |la

riforma dell'organizzazi one del Governo, a norma dell'articolo 11
della |l egge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norne
generali sull'ordinamento del | avoro alle di pendenze dell e
amm ni strazi oni pubbliche;

Considerato che in att uazi one dei princi pi comuni tari e
costituzionali di solidarieta e sussidiarieta di cui all'articolo 5
del Trattato dell'Unione Europea e agli articoli 2 e 118, ultinp

comma, della Costituzione, e necessario prevedere una specifica
disciplina diretta a stabilire |le nodalita’ e |e procedure per
| " applicazi one del | ' esenzi one dal "1 MJ in pr opor zi one
all'utilizzazione dell'unita" immbiliare per |o svolginento con
nodalita" non conmerciali delle attivita' di cui al citato articolo
7, comma 1, lettera i);

Udito il parere del Consiglio di Stato n. 7658/ 2012, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 27
settenbre 2012;

Udito il parere del Consiglio di Stato n. 10380/2012, espresso
dall a Sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza dell"'8
novenbre 2012;

Rilevato che il Consiglio di Stato, nel suo parere, ha sottolineato
| " esigenza che i contenuti del presente regolanento risultino quanto
piu conform ai paranetri comunitari di riferinmento, con la
conseguente necessita' di un appropriato dettaglio dei criteri
di scretivi operanti, in relazione ai diversi settori di attivita
considerata, ai fini dell'individuazione, nelle fatti specie concrete,

dell a sussistenza o neno del requisito della comercialita" nelle
nedesinme attivita'

Considerato inoltre che il parere del Consiglio di Stato, gia' reso
positivamente in data del 27 settenbre 2012, reca racconandazioni a
Governo per una redazione finale del regolanento conforne a
paranetro di riferinento rintracciabile nel diritto interno, nonche

a quello desunmibile dal diritto dell'Unione Europea, |asciando
peraltro al successivo apprezzanento dell' Esecutivo |'individuazione
di nodalita' e fornme utili per il conseguinento di tale obiettivo d

conformta'

Consi derato che | a successiva integrazione apportata all'articolo
91-bis, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge n. 1 del 2012,
dall'articolo 9, coma 6, del decreto-legge n. 174 del 2012, risulta
avere non solo ribadito |l a base giuridica del presente regolamrento na
altresi' contribuito a precisare |a sua anpi ezza, disponendo che, con
|l o stesso, e' consentito stabilire gli elenmenti rilevanti ai fini
del | ' i ndi vi duazi one del rapporto proporzionale, nonche' i requisiti,
generali e di settore, per qualificare le attivita' di cui alla
lettera i) del coma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30
di cenbre 1992, n. 504, cone svolte con nodalita non comerciali

Ritenuto conseguentenente che sussistono tutti i pr esuppost
perche' | a redazione finale del presente regolamento risulti sia
aderente ai contenuti del parere del Consiglio di Stato, sia conforne
al |l e raccomandazi oni con |l o stesso fornulate al Governo;

Vista | a conunicazione al Presidente del Consiglio dei Mnistri
inviata con nota n. 3-15152, del 19 novenbre 2012;

Enmana

il seguente regol ament o



Art. 1

Defi ni zi oni

1. Al fini del presente regolanmento si intende per
a) IMJ |'inmposta municipale propria, di cui all'articolo 13 de
decreto-1egge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodifi cazi oni
dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214 e agli articoli 8 e 9 de
decreto legislativo 14 nmarzo 2011, n. 23;
b) TUR decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre

1986, n. 917, recante il Testo unico delle inposte sui redditi;

c) enti non commerciali: gli enti pubblici e privati divers
dalle societa' di cui all'articolo 73, conma 1, lettera c), del TUR
che non hanno per oggetto esclusivo o principale |'esercizio d

attivita' conmercial e;

d) oggetto esclusivo o principale: per oggetto esclusivo s
i ntende quello determnato in base alla legge, all'atto costitutivo o
allo statuto, se esistenti in forna di atto pubblico o di scrittura
privata autenticata o registrata; per oggetto principale si intende
|"attivita' essenziale per realizzare direttanmente gli scopi primari
indicati dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto; in
mancanza dell'atto costitutivo o dello statuto nelle predette forne,
| "oggetto principale dell'ente stesso e' determnato in base
all"attivita' effettivanente esercitata nel territorio dello Stato

e) immobili: tutti i terreni e i fabbricati posseduti e
utilizzati dagli enti non comerciali;

f) attivita' assistenziali: attivita' riconducibili a quelle d
cui all'articolo 128 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
relative alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti ed a
paganmento, o di prestazioni econom che destinate a rinmuovere e
superare |l e situazioni di bisogno e di difficolta" che la persona
umana i ncontra nel corso della sua vita, escluse soltanto quelle
assicurate dal sistena previdenziale e da quello sanitario, nonche'
quel l e assicurate in sede di anm ni strazione della giustizia;

g) attivita' previdenziali: attivita' strettamente funzionali e
inerenti all'erogazione di prestazioni previdenziali e assistenzial
obbligatorie;

h) attivita' sanitarie: attivita' dirette ad assicurare i livell
essenziali di assistenza definiti dal decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri 29 novenbre 2001

i) attivita' didattiche: attivita' dirette all'istruzione e alla
formazi one ai sensi della | egge 28 narzo 2003, n. 53;

j) attivita' ricettive: attivita' che prevedono |'accessibilita
limtata ai destinatari propri delle attivita" istituzionali e la
di scontinuita' nell'apertura nonche', relativanente alla ricettivita'
sociale, quelle dirette a garantire |'esigenza di sistenmazion
abi tative anche tenporanee per bisogni speciali, ovvero svolte ne

confronti di persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche,
psi chi che, econoniche, sociali o famliari, escluse in ogni caso |le
attivita' svolte in strutture alberghiere e paralberghiere di cu

all"articolo 9 del decreto legislativo 23 maggi o 2011, n. 79;

k) attivita' culturali: attivita" rivolte a fornare e diffondere
espressioni della cultura e dell'arte;

) attivita' ricreative: attivita" dirette all'aninazione de
tenpo |i bero;

m attivita' sportive: attivita' rientranti nelle discipline
riconosciute dal Comitato olinpico nazionale italiano (CONI) svolte
dal | e associ azioni sportive e dalle relative sezioni non aventi scopo
di lucro, affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli ent
nazi onal i di pronozione sportiva riconosciuti ai sensi dell"articolo
90 della | egge 27 di cenbre 2002, n. 289;



n) attivita' di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20
maggi o 1985, n. 222: attivita' dirette all'esercizio del culto e alla
cura delle anine, alla formazione del clero e dei religiosi, a scop
m ssionari, alla catechesi, all'educazione cristiana,

0) attivita' istituzionali: le attivita' di cui alle lettere da
f) a n) del presente articolo, volte alla realizzazione di fini d
utilita' sociale;

p) nmodalita' non comerciali: nodalita" di svolginmento delle
attivita' istituzionali prive di scopo di lucro che, confornenmente a
diritto dell'Unione Europea, per loro natura non si pongono in
concorrenza con altri operatori del mercato che tale scopo perseguono

e costituiscono espressione dei princi pi di solidarieta' e
sussidiarieta';
g) utilizzazione msta: |'utilizzo dello stesso inmobile per 1o

svol gimento di una delle attivita' individuate dall'articolo 7, coma
1, lettera i), del decreto legislativo n. 504 del 1992, con nobdalita

non commerciali, unitamente ad attivita' di cui alla stessa lettera
i) svolte con nodalita' commerciali, ovvero ad attivita' diverse da
quelle di cui al nmedesino articolo 7, conma 1, lettera i), del

decreto legislativo n. 504 del 1992.

Art. 2

Qggetto

1. Le disposizioni del presente regolamento sono dirette a
stabilire, ai sensi dell'articolo 91-bis, comma 3, del decreto-I|egge
24 gennai o 2012, n. 1, convertito, con nodificazioni, dalla legge 24

marzo 2012, n. 27, le nodalita' e le procedure per |'applicazione
proporzionale, a decorrere dal 1° gennaio 2013, dell'esenzione
dall'IMJ per le wunita" imobiliari destinate ad wun'utilizzazione
msta, nei casi in cui non sia possibile procedere, ai sensi de
comma 2 del citato articolo 91-bis, all'individuazione degli inmobil

o delle porzioni di immobili adibiti esclusivanente allo svol gi nento

delle attivita' istituzionali con nodalita' non comerciali.

Art. 3

Requisiti generali per |lo svolginmento con nodalita’ non conmercial
delle attivita' istituzional

1. Le attivita' istituzionali sono svolte con nodalita' non
comrerciali quando |'atto costitutivo o lo statuto dell'ente non
commer ci al e prevedono:

a) il divieto di distribuire, anche in nodo indiretto, wutili e
avanzi di gestione nonche' fondi, riserve o capitale durante la vita
dell'ente, in favore di ammi ni stratori, soci , parteci panti,
| avoratori o «collaboratori, a meno che la destinazione o la

di stri buzi one non siano inposte per |egge, ovvero siano effettuate a
favore di enti che per legge, statuto o regolanento, fanno parte
della nmedesinma e unitaria struttura e svolgono la stessa attivita'

ovvero altre attivita' istituzionali direttamente e specificanente
previste dalla normativa vigente;
b) I'obbligo di reinvestire gli eventuali wutili e avanzi d

gestione esclusivanente per o sviluppo delle attivita' funzionali a
persegui mento dell o scopo istituzionale di solidarieta' sociale;
c) |'obbligo di devolvere il patrinonio dell'ente non commerciale



in caso di suo scioglinmento per qualunque causa, ad altro ente non
comrerciale che svolga un'analoga attivita' istituzionale, salvo
di versa destinazione inposta dalla |egge.

Art. 4

Uteriori requisiti

1. Fatti salvi i requisiti enunciati all'articolo 3, le attivita
istituzionali di seguito indicate si intendono svolte con npdalita’
non commerciali solo ove, in relazione alla loro natura, presentino
gli ulteriori requisiti di cui ai comm seguenti.

2. Lo svolginento di attivita' assistenziali e attivita' sanitarie
si ritiene effettuato con nodalita" non commerciali quando | e stesse:

a) sono accreditate e contrattualizzate o convenzionate con 1o
Stato, le Regioni e gli enti locali e sono svolte, in ciascun anbito

territoriale e secondo la normativa ivi vigente, in nani er a
conplenentare o integrativa rispetto al servizio pubblico, e prestano
a favore dell'utenza, alle condi zi oni previste dal diritto
del I ' Uni one europea e nazionale, servizi sanitari e assistenzial

gratuiti, salvo eventuali inporti di partecipazione alla spesa

previsti dall'ordi nanento per |a copertura del servizio universale;
b) se non accreditate e contrattualizzate o convenzionate con |o

Stato, le Regioni e gli enti locali, sono svolte a titolo gratuito
ovvero dietro versanento di corrispettivi di inporto sinmbolico e,
conunque, non superiore alla nmeta' dei corrispettivi nedi previst
per anal oghe attivita' svolte con nodalita' concorrenziali nello
stesso anbito territoriale, tenuto anche conto dell'assenza d
rel azione con il costo effettivo del servizio.

3. Lo svolginmento di attivita' didattiche si ritiene effettuato con
nodalita'" non commerciali se

a) |'attivita' e paritaria rispetto a quella statale e |a scuola
adotta un regol amento che garantisce la non discrimnazione in fase
di accettazione degli alunni

b) sono conunque osservati gli obblighi di accoglienza di alunn
portatori di handicap, di appl i cazi one della contrattazione
collettiva al personale docente e non docente, di adeguatezza delle
strutture agli standard previsti, di pubblicita del bilancio;

c) l'attivita' e svolta a titolo gratuito, ovvero dietro
versamento di corrispettivi di inporto sinbolico e tali da coprire
sol amente una frazione del costo effettivo del servizio, tenuto anche
conto dell'assenza di relazione con | o stesso.

4. Lo svolginmento di attivita' ricettive si ritiene effettuato con
nmodalita’ non commerciali se |l e stesse sono svolte a titolo gratuito

ovvero dietro versanmento di corrispettivi di inporto sinmbolico e,
conunque, non superiore alla nmeta' dei corrispettivi nedi previst
per anal oghe attivita' svolte con nodalita' concorrenziali nello
stesso anbito territoriale, tenuto anche conto dell'assenza d
rel azione con il costo effettivo del servizio.

5. Lo svolginmento di attivita' culturali e attivita' ricreative s
ritiene effettuato con nodalita' non conmerciali se le stesse sono
svolte a titolo gratuito, ovvero dietro ver sament o di un
corrispettivo sinmbolico e, comunque, non superiore alla neta de
corrispettivi medi previsti per analoghe attivita" svolte con
nmodalita' concorrenziali nello stesso anbito territoriale, tenuto
anche conto dell'assenza di relazione con il <costo effettivo de
servi zi o.

6. Lo svolginento di attivita' sportive si ritiene effettuato con
nmodalita’ non commerciali se le nedesine attivita' sono svolte a
titolo gratuito, ovvero dietro versanento di un corrispettivo



sinbolico e, conmunque, non superiore alla neta' dei corrispettivi

medi previsti per anal oghe attivita' svolte con nodal ita’
concorrenziali nello stesso anbito territoriale, tenuto anche conto
del | " assenza di relazione con il costo effettivo del servizio.

Art. 5

I ndi vi duazi one del rapporto proporzionale

1. Il rapporto proporzionale di cui al comma 3 dell'articolo 91-bis
del citato decreto-legge n. 1 del 2012, €' determ nato con
riferimento allo spazio, al nunmero dei soggetti nei confronti de

qual i vengono svolte le attivita' con nodalita' comerciali ovvero
non commerciali e al tenpo, secondo quanto indicato nei comm
seguenti .

2. Per le unita inmobiliari destinate ad una utilizzazione nmista,
| a proporzione di cui al comma 1 e' prioritarianente determinata in
base alla superficie destinata allo svolginento delle attivita'
di verse da quelle previste dall'articolo 7, conma 1, lettera i), de
decreto legislativo n. 504 del 1992, e delle attivita' di cui alla

citata lettera i), svolte con nodalita'" commerciali, rapportata alla
superficie totale dell'imobile.

3. Per le unita' immobiliari che sono indistintamente oggetto d
un'utilizzazione nista, la proporzione di cui al comma 1 e'
determ nata in base al nunero dei soggetti nei confronti dei quali le
attivita' sono svolte con nodalita' comerciali, rapportato al nunero
conpl essivo dei soggetti nei confronti dei qual i e' svol ta
["attivita'

4. Nel caso in cui |'utilizzazione mista, anche nelle ipotes

disciplinate ai conm 2 e 3, e effettuata linmtatanente a specific
peri odi dell'anno, |la proporzione di cui al comma 1 e' deterninata in
base ai giorni durante i quali [I'inmobile e utilizzato per lo
svol ginmento delle attivita' diverse da quelle previste dall'articolo
7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo n. 504 del 1992,
ovvero delle attivita' di cui alla citata lettera i) svolte con
nodal ita' commerciali.

5. Le percentuali determinate in base ai rapporti che risultano
dal | ' applicazione delle disposizioni di cui ai comm precedenti,

indicate per ciascun immbile nella dichiarazione di Cui a
successivo articolo 6, si appl i cano alla rendita catastal e
dell"imobile in nbdo da ottenere |la base inponibile da utilizzare a
fini della determ nazione dell'lMJ dovuta.

Art. 6

Di chi ar azi one

1. di enti non comerciali presentano la dichiarazione di cu
all"articolo 9, conmma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.
23, indicando distintanente gli inmobili per i quali e dovuta |I'IMJ
anche a seguito dell"applicazione del comma 2 dell'articolo 91-bis,
del decreto-legge n. 1 del 2012, nonche' gli inmobili per i qual
| ' esenzione dall'IMJ si applica in proporzione all'utilizzazione non
comrerciale degli stessi, secondo |e disposizioni del presente

regol anento. La dichiarazione non e' presentata negli anni in cui non
Vi sono vari azi oni



Art. 7

Di sposi zioni final

1. Entro il 31 dicenbre 2012, gli enti non commrer ci al
predi spongono o adeguano il proprio statuto, a quanto previsto
dall'articolo 3, coma 1, del presente regol amento.

2. di enti non commerciali tengono a disposizione dei conuni |a
docunentazione utile al fine dello svolginmento dell'attivita" d
accertanento e controllo, dalla quale risultano gli el emrent
rilevanti ai fini della individuazione dei rapporti percentuali che

derivano dall'applicazione del presente regol anento.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Roma, 19 novenbre 2012

Il Mnistro: Gilli

Visto, il Quardasigilli: Severino

Registrato alla Corte dei conti il 23 novenbre 2012
Uficio di controllo sugli atti del Mnistero dell'economia e delle
finanze, registro n. 10, Econom a e finanze, foglio n. 322



